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All’Ill.mo Prefetto  

dr. Renato Saccone  

C.so Monforte, n.31 Milano  

 

Milano, 24 settembre 2020  

 

Oggetto: Situazione nelle Scuole di Milano e provincia e su tutto il territorio Nazionale. 
 

La scrivente OO.SS. denominata Unicobas Scuola & Università, 

premesso che 

le politiche del Governo, inerenti il comparto scuola hanno fatto sì che il nuovo anno scolastico 
2020/21sia stato caratterizzato ancor di più (rispetto al passato ) da gravi problemi irrisolti che ormai 
da anni affliggono le scuole milanesi, se è pur vero che la situazione nazionale sia grave nel contempo 
lo è ancora di più per la realtà milanese che da anni assiste alla mancata copertura dei posti in 
organico, svuotati del personale di ruolo per effetto di trasferimenti e pensionamenti, sempre coperti 
per la gran parte da personale precario a causa dell’assenza di candidati nelle graduatorie utili alle 
stabilizzazioni. Il decreto-legge dell’8 Aprile e successivi non hanno dato risposte sufficienti a 
garantire una ripresa consona, dell’attività didattica in presenza. Nei fatti non si garantisce il ripristino 
di un efficace diritto allo studio a tutti gli studenti nei 1000 plessi scolastici milanesi e in tutti i restanti 
Istituti d’Italia.  
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SALUTE E SICUREZZA  

E’ urgente che le Istituzioni locali preposte, insieme a TUTTE le parti sociali, giungano alla stipula 
di protocolli più adeguati che possano garantire sia lo spostamento di migliaia di studenti e lavoratori 
della scuola, che gli spazi e le modalità adeguate a svolgere l’attività didattica in presenza o attività 
quali la mensa in tutte le istituzioni scolastiche del territorio compresi gli educandati. Urge adeguare 
l’organico dell’autonomia (ex organico di diritto) alle situazioni di fatto. È un importante passaggio, 
in cui ogni anno l’organico delle scuole viene ritoccato prevedendo un incremento di posti non facenti 
parti della pianta organica stabile che sono funzionanti fino al 30 giugno. Gli organici per l’anno 
scolastico 2020-21 sono stati definiti con i parametri di sempre, utilizzando i medesimi divisori 
numerici e andando a costituire un numero di classi che come al solito risente del sovraffollamento 
frequentemente denunciato, spesso non rispettoso, nemmeno in tempi ordinari, delle disposizioni in 
materia di sicurezza. Non si è tenuto conto in alcun modo della contingenza pandemica e ci ritroviamo 
oggi con una apertura di anno insostenibile. 

Proprio in considerazione: 

 
-dell’emergenza pandemica; 

 
-della necessità di riapertura delle scuole in sicurezza, mettendo in atto tutte le misure di 
distanziamento realmente gestibili e funzionali nel settore; 

 
-del ruolo strategico esercitato dalla scuola, settore che ospita TUTTA la popolazione nella fascia di 
età compresa dai 3 ai 19 anni, quindi con specifiche ed estese responsabilità di gestione 
dell’emergenza;  

abbiamo chiesto un incremento di posti di docenza in organico di fatto che consentisse, per l’anno 
2020-21, la formazione di classi con 12/15 alunni, tali da consentire il distanziamento di sicurezza e 
la gestione della didattica in presenza con adeguate forme di tutela. Il Governo ha preferito sperperare 
soldi con INUTILI banchi e foraggiando multinazionali per la VERGOGNOSA DAD. 
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PRECARIATO e RECLUTAMENTO  

Degli oltre diecimila precari assunti nell’a.s.19/20 nelle scuole milanesi, più della metà sono 
impiegati su posti di sostegno. Si rileva che si tratta prevalentemente di personale privo del titolo di 
specializzazione a causa degli accessi troppo esigui, rispetto al fabbisogno, ai corsi di specializzazione 
indetti dal Ministero, ma con esperienza oramai pluriennale prestata spesso sullo stesso posto ogni 
anno, con contratto stipulato da settembre a giugno. Questa situazione, purtroppo consolidata nel 
tempo, in un stato di emergenza come questo, mette a rischio il diritto allo studio in particolare per 
gli alunni con disabilità. A tal proposito alleghiamo a questo documento l’allegato A denominato 
(SCUOLA – SOSTEGNO – DISABILITA’) , il medesimo presentato durante gli Stati Generali al 
premier Giuseppe Conte. Anche per i posti a cattedra le criticità sono notevoli, in particolare per 
alcune classi di concorso quali Italiano e Matematica nella Scuola Secondaria. Col nuovo anno 
scolastico la situazione non è migliorata, anzi pesantemente peggiorata. Tra le cause nazionali il 
ritardo dei concorsi ordinari e straordinari, tra quelle territoriali il mancato rispetto dei tempi da parte 
dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Milano, che alla data odierna ha ripubblicato solo i punteggi 
degli aspiranti (tra l’altro per l’ennesima volta sbagliati), mentre di assegnare i docenti alle classi non 
se ne vede ancora l’orizzonte. A farne le spese anche in questo caso sono gli alunni , i docenti e le 
famiglie. Bisogna istituire un doppio canale di reclutamento con il 50% dei posti da destinarsi al 
personale precario, Docente ed Ata abilitato e vincitore di concorso, con l’esclusione della 
reiterazione dei concorsi e dei percorsi abilitanti per chi è già abilitato e vincitore di concorso. 
Attribuzione di 12 punti per ogni abilitazione e per ogni anno di servizio maturati. Fase unicamente 
transitoria che preveda concorsi riservati per i non abilitati non vincitori di concorso. Ripristino del 
dovere di assumere cittadinanza nella provincia per le supplenze temporanee (non per i contratti 
annuali), nonché della domanda su massimo tre scuole e dello spostamento in coda alla graduatoria 
in caso di rifiuto delle supplenze. Conteggio solo degli anni di servizio maturati nelle scuole pubbliche 
e, nella fase transitoria, eliminazione dalle graduatorie pubbliche per gli anni svolti in scuole private 
non certificati da busta paga. Chiudere i buchi in organico per vigilanza, sicurezza ed 
amministrazione: assunzione di tutti i precari Ata con 36 mesi. Stabilizzazione di LSU ed LPU presso 
gli Enti Locali. 
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ATA: COPERTURA POSTI DSGA  

Altissima ancora la percentuale delle istituzioni scolastiche di Milano sprovviste del Direttore dei 
Servizi Generali Amministrativi (DSGA), tant’è che gli USR regionali hanno scritto al MIUR di 
emanare indicazioni sul conferimento di altri incarichi. Ricordiamo che il DSGA è figura 
indispensabile per il funzionamento economico e organizzativo degli Istituti. Pertanto si ha la 
necessità di coprire questi posti vacanti con la massima urgenza. Non va inoltre dimenticato il lavoro 
svolto con professionalità dagli Assistenti Amministrativi che accettano da molto tempo l’incarico 
annuale come facente funzione Dsga per i quali riteniamo sia necessario trovare una soluzione che 
riconosca l’attività svolta fino ad ora attraverso un concorso riservato.  

 

ORGANICI  

La dotazione assegnata dall’U.S.R. Lombardia all’AT di Milano per il 2020/21 è di 28.574 posti, di 
cui 4.616 di Sostegno, 2.970 all’Infanzia, 10.752 alla Primaria, 6.260 alle Medie e 8.591 alle superiori 
a cui vanno aggiunti 1.173 posti di adeguamento per un totale complessivo di 29.747. Come in 
passato, l’organico assegnato non è sufficiente a coprire il fabbisogno di un territorio complesso come 
quello dell’area metropolitana di Milano. Il Parlamento è ben lontano dall’obiettivo di avere una 
media di 20, 21 o 22 alunni per classe non tenendo conto addirittura delle indicazioni normative del 
decreto legislativo n. 81/08 nonché del Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 
81.  

• NO alle classi pollaio su tutto il territorio nazionale, “validate” dal Ministero come se la 
pandemia non ci fosse ed addirittura senza calcolare il tasso di ripetenza. Nessuna panacea: 
massimo 15 alunni per classe ed assunzione di 240 mila insegnanti (il terzo necessario in più 
per ridurre le classi), assunzione diretta degli specializzati per il sostegno, almeno 30mila 
collaboratori scolastici per coprire i vuoti in organico per la vigilanza, 10mila applicati di 
segreteria e collaboratori tecnici, più tutto il personale necessario a coprire i ruoli dei soggetti 
fragili ed anziani che dovranno essere tutelati. Ricordiamo che negli ultimi 30 anni sono state 
tagliate 300mila cattedre. Subito indennità di rischio di 250 euro netti per docenti ed ATA. 
Assegnare cattedre all’organico potenziato ed assumere quindi stabilmente molti più precari 
di quanto previsto (anche nella Scuola dell’Infanzia).  
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• Sui 175 miliardi previsti nella manovra, investire immediatamente almeno 7 miliardi 
aggiuntivi per le assunzioni, 7 per il contratto, più i 13 miliardi necessari a porre in 
sicurezza l’edilizia scolastica (non a norma per l’80% e per il 50% priva persino 
dell’agibilità). Sono stati già persi 3 mesi di tempo, invece di favorire con centinaia di 
miliardi le banche e le lobbies speculative e di versare 6,3 miliardi nelle casse FCA-FIAT.  
Far pagare le tasse alle aziende informatiche, invece di dar loro in mano le piattaforme per la 
Dad, in considerazione tra l’altro che esistono aziende italiane che potrebbero occuparsene. 

• No all’accordo sottoscritto da Cgil, Cisl, Uil e Snals sulle (finte) guarentigie per Docenti ed 
Ata sugli esami di Maturità e sul rientro a scuola. Sanificazione adeguata ad opera delle Asl 
e prove sanitarie prima del rientro. 

• No alle smart-class, alle riunioni on-line ed alla Dad per l’a.s. 2020/21. No all’inserimento 
della Dad nei PTOF (triennali). Non lo prevede neanche il DL 22/20 che limita la Dad 
all’emergenza sanitaria per il presente e il prossimo anno scolastico. No alla delocalizzazione 
degli alunni.  

La scuola ha estremo bisogno di un organico straordinario. Nel nostro territorio, colpito duramente 
dall’epidemia, dovrà prevedere necessariamente un aumento significativo di organico sia del 
personale docente che ATA.  

 

DIDATTICA A DISTANZA e DIDATTICA INTEGRATA 

Questa organizzazione sindacale rimanda al mittente la “didattica a distanza”. Consci che la vera 
scuola si fa tra i banchi e che la socializzazione non passa da uno schermo. NO agli abusi perpetrati 
dal Ministero e da parte di alcuni DS nei confronti di docenti ed educatori con l’attivazione della 
DaD:  

• orario di sevizio superiore o spalmato su intera giornata 
• massa di compiti e/o imposizione delle sole videolezioni  
• attivazione classi virtuali senza controllo, rispetto privacy e norme di sicurezza (continuità 

sul video) per docenti e studenti 
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• moltiplicazione riunioni collegiali on-line, incontri con famiglie e studenti. Ingerenze e 
“valutazioni” improprie sui docenti 

 

• costi non rimborsati e rischi sanitari legati all’attivazione della DaD per i docenti e gli ATA 
• disprezzo di mansionario, stato giuridico e norme del CCNL  

 

ATA: COLLABORATORI SCOLASTICI 

NO agli abusi perpetrati dal Ministero e da parte di alcuni DS nei confronti del personale ATA su:  

• mansionario 
• uso ferie in essere e non godute 
• presenza a scuola senza garanzia sanitarie in questo periodo e turnazioni improprie 
• sanificazione delle scuole (competenza Asl)  

L’organico del personale ATA è stato dimezzato da venti anni a questa parte, venendo meno anche 
la sola sorveglianza in termini di vigilanza e sicurezza. 

Necessario un incremento organico del personale ATA, in particolare collaboratori scolastici, per 
attuare le procedure straordinarie legate alla gestione in emergenza (distanziamento, vigilanza). 

 

CONTRATTO SPECIFICO PER LA SCUOLA 

L’Unicobas chiede un contratto specifico per la Scuola (docenti ed ata) fuori dai diktat del DL 29/93. 
Rielezione del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (decaduto) ed assorbimento da parte 
dello stesso dell’ambito disciplinare di insegnanti ed ata. Stesura da parte di questo organismo del 
codice deontologico dei docenti e ricalcolo della rappresentanza e rappresentatività sindacale sulla 
base di elezioni di categoria a suffragio universale con diritto di assemblea in orario di servizio per 
tutte le sigle.  
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NO AL NUMERO CHIUSO PER L’ACCESSO AI PERCORSI DI LAUREA  
 
L’università e la ricerca devono essere al servizio dell’interesse collettivo. Strappare via alle grandi 
aziende le nostre Università. Queste aziende sottomettono la ricerca e la formazione ai propri interessi, 
senza tenere conto delle necessità della collettività. 
L’accesso programmato è uno strumento che serve a generare profitto sulla pelle degli studenti e delle 
loro famiglie, è giunta l’ora di porre un freno. 
 

 

NO AL VINCOLO QUINQUENNALE  

E’ utile ricordare che l’art. 29 della nostra Costituzione recita:  

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull'uguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla 
legge a garanzia dell'unità familiare. 

 

 

UNICOBAS SCUOLA & UNIVERSITA’ LOMBARDIA 

Per la Segreteria Regionale 

Dott. Marco Monzù Rossello 
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ALLEGATO A 

SCUOLA – SOSTEGNO – DISABILITA’ 
 

Immissione in ruolo immediato dei docenti specializzati sul sostegno. 
E’ utile ricordare in primis che l’ ordinanza N. 3362/2020 emessa dal Consiglio di Stato chiede al 
Ministero dell’Istruzione di produrre la documentazione utile volta a dimostrare di aver recepito 
l’ordine imposto dal TAR del Lazio con la sentenza N. 149/2019 in relazione all’attivazione della 
rilevazione del fabbisogno nelle singole scuole. 
L’ordinanza scaturisce affinchè si prenda coscienza del fatto che ‘l’Organico di Diritto di Sostegno 
annualmente stabilito dal Ministero dell’Istruzione è illegittimo e totalmente insufficiente perché 
non rispetta e non tutela effettivamente le necessità degli alunni disabili.’ 
La cronica carenza di docenti specializzati sul Sostegno si scontra con l’esigenza di garantire agli 
alunni con disabilità le opportune competenze di chi insegna e la continuità didattica nell’arco del 
triennio o del quinquennio scolastico, questioni considerate prioritarie dal MIUR e ribadite dal TAR 
del Lazio.  
A oggi il ministero non ha ottemperato all’ordine imposto dal TAR con l’inevitabile conseguenza di 
avere per l’as 2020/2021 quasi 80000 posti di sostegno attribuiti in deroga. 
La strada da percorrere in tal senso è la  conversione delle cattedre in deroga in cattedre di diritto. 

L’idea alla base della proposta UNICOBAS è quella di garantire un inserimento a tempo 
indeterminato immediato per soli titoli per i docenti in possesso della specializzazione sul 
sostegno, (senza passare per il concorso) con la possibilità di inserimento con riserva per gli 
specializzandi già a decorrere dall’a.s. 2021/2022. 

Riteniamo sia venuto il momento di creare una classe di concorso specifica per il sostegno per 
ogni ordine e grado di scuola. Nella quale permanere almeno 10 anni , con la sola possibilità di 
utilizzare il passaggio di cattedra (dopo i 10 anni di permanenza) e solo se provvisti di specifica 
abilitazione su materia. Inutile nascondere il fatto che molti insegnanti abbiano utilizzato questo 
canale per conseguire l’immissione in “ruolo” e successivamente a breve produrre domanda per 
andare su cattedra, il tutto a discapito degli alunni DVA. Lo Stato ha il preciso dovere di tutelare 
questi soggetti più fragili, garantendo loro continuità. 
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Ben venga l’immissione in ruolo delle migliaia di attuali docenti specializzati precari; ma occorre 
augurarsi ancor di più che il Governo abbia il coraggio di rompere col passato e di varare 
definitivamente le nuove classi di concorso per il sostegno, con l’obbligo di permanenza 
decennale. 

Occorre creare quattro nuove classi di concorso per il sostegno, ciascuna per ogni grado di scuola, 
a partire da quella dell’infanzia”. In questo modo l’insegnante di sostegno rimarrebbe vincolato al 
proprio ruolo per un minimo di 10 anni, senza possibilità di utilizzare a breve termine l’immissione 
in ruolo su posto di sostegno come transito verso la classe di concorso su posto comune. 

Trascorsi i 10 anni i medesimi provvisti di abilitazione su materia potranno grazie al passaggio di 
cattedra rientrare su posto comune. Riteniamo che svolgere la professione di insegnante di 
sostegno debba essere il risultato di una scelta consapevole e voluta e non semplicemente un 
ripiego  al fine di ottenere il “tempo indeterminato”. Lavorare con gli alunni con disabilità richiede 
preparazione superiore, e se non è il frutto di una scelta consapevole e voluta,  ma  semplicemente 
una soluzione alla risoluzione di un problema, non farebbe altro che creare problemi agli alunni, i 
quali vedrebbero accanto a loro un docente non motivato e pronto ad abbandonare il proprio 
incarico nella prospettazione dell’alternativa, che determinerebbe certamente una lesione del 
diritto all’istruzione dell’alunno con disabilità, il quale vedrebbe interrotto il suo percorso di 
continuità didattica semplicemente perché la scelta del docente è proiettata al proprio tornaconto 
personale. Resta comunque garantita la possibilità di chiedere mobilità , assegnazione provvisoria o 
utilizzo ai medesimi ma sempre su posto di sostegno per un minimo di 10 anni consecutivi. 
Ovviamente il diritto dell’alunno va contemperato con il diritto del docente all’assegnazione di una 
sede a lui più vantaggiosa. 

In considerazione dell’aumento costante di certificazioni andrà garantito un più congruo numero di 
percorsi di specializzazione ,  affinchè si possa garantire la copertura del fabbisogno richiesto con 
personale specializzato. 

Il parere pubblicato dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, in data 07/04/2020, pone in 
evidenza la necessità di un intervento di immissione in ruolo tempestivo, procedendo alla 
stabilizzazione di tutti i docenti in possesso di adeguato titolo, al fine di “permettere alle scuole  
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di operare a pieno regime fin dal primo giorno del prossimo anno scolastico” potendo contare su 
“un organico completo e su un corpo docente stabile e motivato”, oltreché qualificato. A sostegno 
della nostra tesi possiamo citare anche la Giustizia Amministrativa che, nella Sentenza del 
Consiglio di Stato n. 7789/2019, evidenzia quanto segue: 
“le eccezioni alla regola del pubblico concorso, oltre che rigorose e limitate, devono comunque 
prevedere adeguati accorgimenti idonei a garantire la professionalità del personale assunto 
(sentenza n. 149/2010) e rispondere ad una «specifica necessità funzionale» 
dell’amministrazione, ovvero a «peculiari e straordinarie ragioni di interesse pubblico» (sentenza 
n. 293 del 2009). 

 
Lo stesso Titolo di Specializzazione, già inquadrato come di livello superiore a quello 
dell’abilitazione all’insegnamento in una fisiologica prospettiva di progressività dei titoli 
(Consiglio di Stato nell’Ordinanza n. 4344/2017), risponderebbe ai requisiti di congruità alla 
verifica della professionalità necessaria, essendo connesso all’obiettivo della selezione dei 
migliori (Sentenza del Consiglio di Stato n. 7789/2019). 

La ratio alla base della nostra proposta sul sostegno è la valorizzazione del merito. 

Una selezione basata sul requisito del Titolo di Specializzazione sul Sostegno, avrebbe anche il 
vantaggio di consentire la partecipazione dei docenti residenti nelle regioni maggiormente colpite 
dall’emergenza COVID-19, rendendo effettivo il principio di parità di trattamento dei candidati. La 
necessità di fronteggiare l’emergenza sul Sostegno, di garantire la continuità didattica e di rispettare 
gli standard di economicità ed efficienza, principali corollari del buon andamento della Pubblica 
Amministrazione, sposa in toto le «specifiche necessità funzionali» nonché le «peculiari e 
straordinarie ragioni di interesse pubblico» che acuite dalla grave situazione emergenziale 
attraversata dal Paese, derogano alla regola del pubblico concorso. 
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La rimodulazione, dell’Organico di Diritto sul Sostegno tramite la progressiva conversione delle 
cattedre che, tuttora, vengono assegnate in deroga non è più procrastinabile. Appare evidente, 
infatti, che le supplenze per il Sostegno non possano essere attribuite anche nei prossimi anni 
scolastici a personale privo di Specializzazione. La proposta da noi illustrata si manifesta ancor più 
necessaria se si considera il consistente numero di cattedre in deroga ad oggi esistenti, a fronte di 
un numero assai contenuto di insegnanti specializzati sulle attività di Sostegno. 

Sarà necessario istituire le suddette Graduatorie a partire dall’anno scolastico 2020/2021, offrendo 
al contempo a tutti gli Specializzati (ove l’aggiornamento e l’inserimento nelle Graduatorie d’Istituto 
di terza fascia non fosse concretizzabile) la possibilità di richiedere una provincia differente rispetto 
a quella indicata per le Graduatorie di Istituto relative al 
triennio 2017/2020.  

Il tutto garantirebbe: 

 
– continuità didattica per gli alunni con disabilità; 
– stabilità per i docenti di Sostegno; 
– assenza di discriminazione rispetto ai docenti di Sostegno formatisi nei Cicli TFA precedenti, ai 
quali verrà comunque garantito il punteggio maturato, attraverso la strutturazione di una nuova 
griglia di valutazione dei titoli. 
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